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' LA FESTA^JJKljUlUARDARl 

Danza macabra 
a Palazzo Labia 

Anni fa una rnpprcM'iitnzinnc 
de l Matrimonio di 1 igaro, messa 
in scena da Luchino Visconti , s u 
sc i tò ira e riprovazione nel l 'au
stero crit ico «li un g iornale roma
no. C i ò c h e più colpì l ' immagi
naz ione del recensore fu il fina-
le de l la c o m m e d i a : i personaggi . 
i frivoli , aristocratici p e r s o n a l i 
de l la c o m m e d i a , c o m p o s t e le loro 
urgenti faccende amorose , danza
n o fol lemente, in ricchi costumi . 
Afa, d'un tratto, si fa si lenzio. Tut 
ti si fermano, attonit i c o m e sta
tue. Q u a t t r o maschere , entrate 
a l l ' improvvido, scoprono un vol
to di morte e di lontano, fuori 

k de l la sa la sfolgorante , s'ode il c a n -
, to del la Carmagno la . Il quarto 

«tato bussa a l le porte dei palazzi 
o v e si bal la insensatamente , quasi 
a cog l i ere questo u l t imo a t t i m o di 
vita effimera, a goderlo fino in 
fondo. 

Q u e s t o episodio — l'interpre
taz ione del la c o m m e d i a di Beati-
mnrehnis e le ire dri conformist i 
— c i e. tornato alla memoria pro
pr io in questi giorni, quando , scor
rendo que l lo stesso g iornale che 
gr idò a l la contaminaz ione , ci è ca
p i ta to di l e g g e r In sfo lgorante 
cronaca del «• bal lo del secolo >. il 
« b a l l o dei mi l iardar i» , la festa 
set tecentesca di P a l a z z o Labia a 
Venezia. 

I rotocalchi ne 6on pieni, u n o 
di essi ha i n v i a t o a Venez ia tre 
redattori e due fotografi. U n gior
n a l e fasc is ta di Roma ha dedica
to a l b a l l o oltre metà della sua 
terza p a g i n a (la paginn < cu l tura
le », s ' intende) e non r icordiamo 
p i ù q u a n t e fotografie. I c ineg ior
nali di at tual i tà e ternano per i 
posteri quei fulgidi moment i . Q u e 
s tore s t a t o il loro trionfo, la loro 
r iv inc i ta , la loro u l t ima zat tera: 
i mi l iardi sono sc ivolat i nel C a 
nal Grande , a n d a n d o a ragg iunge 
re il v a s e l l a m e d'oro di quel set 
tecentesco Labia che . dopo aver lo 
get tato , gr idava con l 'orgogl io dei 
poveri di sp ir i to : < Uàbili o non 
l'àbia, sempre Labia ». L ' a m e r i c a 
n a Barbara Hut ton . ce lebre per la 
cifra dei suoi mariti o l tre c h e per 
que l la del suo c o n t o in banca , por
t a v a senza sudore un abi to del 
p e s o di dieci chi l i e del cos to di 
dicci mi l ioni . Il s ignor Lopez, l a 
t ino-amer icano , a v e v a speso per 
il s u o ves t i to trentneinque m i l i o 
ni . P e r c h è la festa di P a l a z z o L a 
bia era una festa del censo, e il 
c e n s o e l e v a t o si d i s t ingue dal l 'abi 
to . C'erano a n c h e i nobil i romani . 
quel l i c h e il P a p a definì < vo lano 
del la soc ie tà ». Erano vest i t i da 
turchi a d a eunuchi . (Tra breve 
t i reranno fuori dagl i a r m a d i i l o 
ro vest i t i neri d a camerier i p o n 
tifici, d a crociat i , e si presenteran
n o a l sog l io di Pie tro ne l la s e 
c o n d a de l le loro sugges t ive feste 
annua l i , il b a c i o del la pantofo la 
p a p a l e ) . Il s ignor D o n Car los D e 
B e s t e g n y , l'anfitrione, ves t iva 
l 'abito di Procuratore del la R e 
p u b b l i c a d i Venezia ed era b e n e 
i n t e n z i o n a t o a gettare zecchini 
d'oro a l l a fol la festante al di fuo
ri del P a l a z z o , m a non Io ha fatto. 
Gl i zecch in i son corsi a l l ' interno 
del P a l a z z o , e s o n o andat i nel le 
t a s c h e dei Fnth , dei D ior , dei f em
mine i pontefici de l l 'abbig l iamento il1 r o sJl< . , , . . , . 
v e n u t i a p p o s i t a m e n t e da Parigi . h , , e - D , c n n o , e , o r o « - « " « h e b a t 

dar luce a Torcel lo , l'isola disgra
ziata c h e g iace nel buio, a g g r a p 
pata at torno al l 'unica luce auto 
noma della Marry's Locanda, do
ve si bevi 
a suon di dollari 

Del resto non contes teremo ai 
rappresentanti della c iv i l tà a t lan 
tica il modo di spendere il d e 
naro. D i c e v a Voltaire che non 
ci si può scandal izzare perchè un 
Indro mangia il pranzo che ha ru
bato, o porta l'abito che ha sot 
ti atto a qualcuno , o si orna del 
l'anello r.u cui ha messo le inani. 
Potremo sol tanto ricordare l'av
vert imento del Bell i: 

Diro: oh, ma.uira rie rtchi. ammalia, 
(ammana, 

Sturba li giorni fri:, p^riieff tr sonno 
Irafica, im/iiVi'ia: e/ipoit l'iè titnnr 

/Sonno 
'•tir farcirne, t tir stronca la matassa. 
tu nmrte sta annucotta in ne l'nrlotti; 
t fin-.suno /«o lìdi: lìiinmam ancora 
sentirò batte tr metto tifi mo trotti. 

La festa di Pa lazzo Labia non 
ci co lp isce al punto da menar gra
mo ai festaioli . V.' bel lo invece po
ter notare c h e a questa b isogna 
essi pensano da sé. Perchè, in 
fatti, hanno da to vita a questa 
folle festa? Perchè l 'hanno fatta 
oggi , ne l l 'anno di grazia 1951, 
mentre il m o n d o intero è in a n 
sia per le sorti del la pace, q u a n 
do il per ico lo è più urgente? O g g i . 
quasi a trag ico preannunc io , nel 
paese d'Italia raso al suolo dal la 
guerra, i b imbi muoiono à dieci
ne. S o n o morti mentre le maschere 
di P a l a z z o Labia tornavano s tan 
c h e a casa , a d a g i a t e nelle gon
dole dorate. 

I provocatori di guerra i m p a z 
z i scono. Cosa è questo? Il b icch ie 
re de l la s ta f fa pr ima di partire 
per la tragica a v v e n t u r a ? Lo dice 
uno dei loro giornal i , c o m p i a c i u t o : 
< Tuffo questo, nella geografia po
litica dell'anno 1951, mentre in 
Corea si spengono e si riaccendono 
i motori degli aeroplani da bom
bardamento; mentre in Persia fer
menta il petrolio conteso ». I re 
del petrol io sono a Palazzo Labia. 
a danzare perdutamente . D a n z a 
vano i nobili di Francia, prima 
c h e la m a n n a i a cadesse. D a n z a 
va al la vigil ia di una guerra disa
strosa la borghes ia , come c e la de
scrive "Marx: < Alla sommità sfes
sa della società borghese trionfa
va il soddisfacimento sfrenato, in 
urto ad ogni istante con le stes
se leggi borghesi, degli appetiti 
mal/ani e sregolati in cui logica
mente cerca la sua soddisfazione 
la ricchezza scaturita dal gioco, 
in cui il godimento dioiene cra
pula, e il denaro, il fango e il 
sangue scorrono insieme ». 

A l l a v ig i l ia dei massacri c h e 
vorrebbero provocare , i debol i d a 
merini s i ubr iacano . C e r c a n o di 
d iment icare il passa to e l 'avvenire 
d a n z a n d o . C o m e i personaggi di 
Visconti , t en tano di sof focare con 
le loro grida l 'eco del c a n t o c h e 
viene da! di fuori. H a n n o a n c h e 
s t ipendia to i Rigolett i c h e li fac 
c i a n o divert ire . Orson Welles. e 
Sa lvador D a l i h a n n o r isposto p r e 
sente a l l 'appel lo , e s o n o venut i v e 
stiti da g igant i , gonfiandosi c o m e 
il r o s p o c h e v o l e v a somig l iare al 

i i 

Lea Padovani. l:i brava attrice italiana, è apparsa in questi giorni 
sugli schermi in un film di Mario Camerini e in uno di Aldo Vergano 

ATTRAVERSO L'ITALIA CON LE AUTOCINE DELL'UNITA' 

Icanti degli albanesi 
ci accolgono in Calabria 

"Moroor ahi MoreaL - Il tempo si è rimesso in cammino nella 
Piana di Sibari - Garibaldi tra i contadini - L'evviva a Togliatti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, settembre — Sono pas
sati cinque secoli da quando, un gior
no di settembre del 156$, Irene Ka-
striota, nipote di Ferdinando Ka-
striota e moglie di Pietro Antonio San 
Severino principe di Iiisignano, chiu
se gli occhi, occhi che la leggenda 
vuole grandi, neri e profondi, a Mo
rano qui in Calabria. Sono cose lon
tane, ma il tempo si è fermato su 
questi monti, e i vecchi le ricordano 
come se fossero accadute negli anni 
della loro giovinezza. 

II tempo, scandito finora dai cam
pani delle pecore che scendono dalla 
Sila e dal trepestio scomposto degli 
zoccoli dei somarelli carichi di basti 
pesanti si è rimesso in moto in que
sti anni, come un vecchio orologio 
che abbia conservato intatti i suoi 

congegni. E il battito è forte, «can
dito, regolare, sicuro: la Calabria si 
è scossa, la gente di Calabria si muo
ve. E bisogna venire qui, parlare con 
la gente di Frascineto, di Cropalati, 
di Civita, di Spezzano Albanese, di 
Morano, con la gente della Sila Gre
ca e con quella della Piana dì Sibari 
per convincersi che la Calabria igno
rante e, invece, la Calabria ignorata. 

// Risorgimento si compie 
Comodo, ma pericoloso, è stato per 

la nostra borghesia, per i nostri bor
ghesi che tradirono la lotta per la 
formazione del nostro Stato nazio
nale, far scrivere, far dire e far cre
dere che la Calabria, l'aspra Cala
bria non offre, ne ha mai offerto, la 
base sulla quale sviluppare una co
scienza nazionale. La lotta è stata 
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NOSTRA INCHIESTA SUL CENTRO SBARCHI AMERICANO 

rri vano i 
•melò un rot 6> 

Ma la popolazione di Livorno non la pensa così - Le donne di 
"Epoca,, - Gli obiettivi delle lavoratrici per la difesa della pace 

nono cors i per i sotterranei canal i 
c h e v a n n o da p a l a z z o a pa lazzo . 
da P a l a z z o L a b i a a P a l a z z o Volpi , 
a P a l a z z o Grassi , e di qui al Cas i 
n o , e a l l 'Exce l s ior d o v e finiscono 
m a g a r i ne l le tasche dei « grandi > 
registi d ispost i a fare film i m p e - ... , „ 
rialisti, o dei prosaic i o r g a n i z z a - fJhoìo' nella persona 
tori de l la anf icomunisf ica C r o c i a 
ta de l la l ibertà. Res tano in c i r c o 
lo . gli zecchini , e non n e trasuda 
u n a gocc ia . Che , a l tr iment i , con i 
ritagli di u n a b i t o 6i potrebbe 

tute e le d a m e inc ipr iate r idono. 
Ridono le Cleopatre . le Veneri . 
le D u b a r r y . N o n conoscono l ' in
vett iva di Babeuf : « Fu un gran 
bel giorno, per la viriti e per il 
patriottismo, quello in cui la de
pravazione coronata espiò sul ra

di Venere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IV 
LIVORNO, settembre. 

Nel soUotitolo di c o p e r t i n a del 
ninnerò recante la data del 14 lu
glio 11)51, il rotocalco americano 
"Epoca* potè finalmente annun
ciare ai suoi lettori: Arr ivano i no 
stri! E alcune (ielle tue panine in
terne erano effettivamente dedica
te ali 'arrivo dei nostri; fra le a l tre , 
una foto di note-Uolt dimensioni 
presentava al pubblico quattro ra-
gazze l ivornesi in costume da bu
ono, le quali, alando alta didascalia, 
» han detto degl i americani: sono 
ragazzi abbastanza simpatici, so
prattutto molto ingenui.- . 

La rivista in questioni, natural
mente, non ha ritenuto di esage
rare scambiando quattro ragazze, 
fotografate tra l'altro in modo da 
non fame vedere la faccia, con tut
te le ragazze, le donne, le madri 
di famiglia di Livorno; il redattore 
di quella rivista ha ritenuto di po
ter fare di ogni erba un fascio. 
confondendo quattro ragazze, i cu i ; 
nomi omettiamo per carità di pn- •• 
tria, con le lavoratrici livornesi. Ma \ 
la prima prova che ciò è falso, la \ 
rivista l'ha avuta quando si è vista ì 
querelare da una donna del popolo, i 
anch 'essa intervistata e fotografala, ', 
perchè questa non si era n ta i so- ! 
a n a t a di dire ciò che * Epoca - ave
va pubblicato: Sono contenta che 
arrivino gli americani, li prefer i 
rei nagrl, fanno meno storie negli 
affari! 

Ai repubblicani di Pacciardt spet
ta il t itolo di antssignani del t Lo
gistica! Command*: fin dai primi 
mesi del 1950, infatti, essi sosten
nero pubbl icamente che l 'unico 
modo per liquidare la d i soccupa -
zione e assicurare a Livorno un 
avvenire di florida ricchezza era 
quello di liaprire il porto e l'en
troterra all'esercito statunitense. 
Piti cauti, i democristiani e i s inda . 
calisti bianchi h a n n o avuto sempre 
l'accortezza di celare la propria 
posizione dietro que l l a de l prefetto 

e de l poVerno ai Roma; solo in oc
casione di una recente polemica 
con il Sindaco — .1 q u a l e chiedeva 
ai ministri della Difesa, degli In
terni e dell'Industria il riesame 
del p r o b l e m a de l i a ricostruzione 
del porto nuovo e della sviluppo 
de l l a zona indus t r i a te in conformi
tà della legge stille agevolazioni 
fiscali — si smascherarono definiti
vamente senza possibilità d'appello. 

Essendo taragnttiani e romittani 
u n a forza assolutamente i r r i l e v a n 
te , fra i sostenitori della pol i t ica 
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a New California., 

a n t i n a z i o n a l e resta da annoverare 
solo il - T i r r e n o >, il giornale che 
ha un po' affrettatamente inneggia
to a l l a ~New California* che sa
rebbe diventata la provincia di Li
vorno a forza di stecche e di sca
tolette. 

E' evidente che il redattore di 
Epoca », ne l fare la sua inchiesta, 

non Ita messo la testa fuori da 
quest'ambiente n e m m e n o per un 
attimo e ha continuato a cu l l a r s i 
ne l l e sue iltusioni, grato alla si
gnora lAing, nuora del presidente 
del * Rotaru c lub » e facoltoso in
dustriale, alla figlia del l 'avo. Cam
pana, e x sindaco della città, e a l l a 
contessimi Palla di essersi assunte 
il ruolo d i fare gli onori di casa 
ai logistici d'oltre -Atlantico. 

Ma a Livorno, per fortuna, l'am
biente illustrato poc'anzi è ben 
circoscritto e crediamo d'aver di
menticato solo pochi nomi di altre 
p e r s o n e che ne fanno parte. 

ha forza di Livorno 
Nel l a p r o v i n c i a di Livorno la po

polazione ha dato il CO per cento 
dei suoi voti alle forze del lavoro, 
ha sottoscritto 220 mila adesioni 
all'Appello di Berlino, ha raccolto 
oltre 10 milioni in viveri e in i n d u 
m e n t i p e r { bimbi di Corea, ha già 
versato il suo primo milione di lire 
al giornale che oggi, quasi da solo, 
sostiene quelle lette che i cittadini 
di Livorno conducono con inegua
gliabile spirtto patriottico. 

A Livorno vi seno donne i cui 
rinvìi zor.nnnti perche vengono chia
mati ovtmqve vi sia da dire una 

[parola di {nettamento alla lotta per 
ila pace, in difesa dell'indipendenza 
'nazionale, per il lavoro. 

Monda Franchi, venditrice di 
sigarette, non ha mai detto queste 
cose perchè sa — anche se da anni 
è costretta a vivere Vendendo st-

Dubarry, il delitto di am-r troppo garette — che cosa significa occu-
a lungo pompato, all'ombra vro- lezione militare, sa che cosa è • , « ™ ^ _ _ _ - _ » ™ ~, ^ , 
lettrice di una mwth crapuloni,. sta{<ìJT\^vori}° l a ^ a , e amfTÌÌa~ \ É* • " ' : ? ' ; ' - • ' - ' - '-- - ^ - " l^ÌWBE£Z&EÉk^M {D

A™lu.n D»lbr Niecodemi, Alma 
' n.Anri ti .r,nrt„a ri-.1 n l „ n I n I n a 1944-1S47 e immagina molto be-> jBarfntonf. Armandi Pr.nltai non pò. 
isuaon e U sangue a. i papato*. ìne che cosa m r a n Centro-sl irchi ! R i a p p a r e i n ques t i « io rn i In m o l t e c i t t à I t a l i ane «1860» Il c a p o - j t r anno esser mai intervistate da 

TOMMASO CHIARETTI '1951. • lavoro di Alessandro BJasetti, di cui ecco una bel la inquadratura ',* Epoca*: o_uando. nel giugno scor-

Sllllllll1tlSIIIIIIII«IlltllllllllIlltltlllltltlMtttlliailll11lllllftllllttllllllItllltllllllltlllflt*lllfttIllllltlliatllllllllll>iaillltflllIllIIIIlll(lIllllIIllllltlIlIIIIIllllllllillltll|IIIIIIIIIIIIlllllllllll*tlitlitl» '1^^^' p e r ^/ret'ere can'i bimbi 'in 
\hraccio le loro sorelle di Genova, 
jL«i Spezia, Firenze, Pisa, Savona, 
• Imperia, esse erano alla testa d~l 
. ro r f rn insieme con Edi Palla, Lina 
[Guidetti. Antonietta librano, V e -
I ra Errico, Walchiria Gattarecchin e 
\tante altre che — come non si la-
\srinrnno intimorire dalle varie oc
cupazioni che si sono susseguite — 

!*v)sj non hanno avuto paura di af-
'• (ron'are le cariche della -Celere*, 
oli interrogatori deliri polizia, non 

(hrtnno avuto paura di dire -no * a 
chi vuol ridurre la loro città al 

\rar.an di retrovia. v 

Qui è ancor vivo il ricordo del 

UN BlVERTEiNTE FILM FRANCESE AL FESTIVAL DEL CINEMA DI VENEZIA 

Il Barbablù di Jasqne mostro addomesticato 
Pierre Brasseur e Cecile Aubry interpretano hi celebre fiaba - Sarà proiettato "Sperduto,, di Peter Lorre? 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 8 — Peter Lorre è 

arrivato a l Lido. Piccolo, grassoc
cio , con u n v i so «offerente, uno 
«trano corpo tutto rattrappito ne l le 
•pal le strette, una espressione con
centrata, Hollywood non gli ha 
certo insegnato quella cord.alità 
• pubblicitaria • che distingue, e 
rande tutti uguali fra loro, 1 divi 
de l c inema. Ieri, mentre tutti par
lavano dell' improvvisa morte di 
Maria Montez, camminava in di 
sparte, pensieroso, ev identemente 
meditando sul le alterne v icende del 
auo film « Sperduto •, due vol te a n 
nunciato « due volte sospeso, per 
l e aolite «ragioni tecniche» , a l le 
quali p i ù nessuno crede. Gli orga-
sdzzatoTi de l la Mostra stanno met 
tendo a dura prova anche i nervi 
de i tipi p iù pazienti. Abbiamo sen
t i to • p i ù riprese gli spettatori in 
v e i r e contro questi eterni caca
dubbi, c o n espressioni tali, da far 
Cola perfino ad Henry Jeanson. Ma 
l a c a m p a r » d i Peter Lorre ha 
mesao • posto l e cose. Quando il 
creatore di uno dei più terrificanti 
mostri de l la storia de l cinema l i 
IMI guardati , ima volta sola, coi 
auo! occhi gel idi , dopo crucila fune
bre passeggiata solitaria, i respon-
•sb i i ! hanno tremato, e domani fi
nalmente (beninteso se Peter Lorre 
resterà qnl a controllare d i per
sona) a film sarà rimesso in con
corso a proiettato al pubblico. 

Ui diabolico 
Stamane egl i ha cercato di spie

gare, parlando u n po' in inglese, 
u n po ' in tedesco e un po' In fran
cese , n suo « V e r l o r e n e . ai gior
nalisti . X* entrato improvvisamente 
nel la caletta dove i giornalleti v e 
dono i film (quando li vedono) 
In anticipo sulla proiezione nor-

Ceeile Aubry, simpatica Inter
prete femminile del film a c o 
lori • Barbatila > realissato In 

Francia da Cbrlstiaa Jaeqaa 

male . N o n ai è fatto annunciare col 
sistema di Corinne Calvet e de l 
marito John Bromfìeld, e c ioè la 
sciando ciclostilato all'ufficio s tam
pa che ci avrebbero atteso nel la 
loro cabina, sulla spiaggia de l -
l'Excelsior, « per interviste e foto
grafie •, all'ora de l bagno ( e de l l e 
nostre proiez ioni) . Si è preoccupa 
to, con meticolosità tutta tedesca, 
di farci avere in francese 1 dialo
ghi del film da lui scritto, d iret to 
e interpretato; e che, r ipet iamo — 
se non interverrà il terzo contror
dine — dovrebbe apparire al la M o 
stra domani pomeriggio . 

Abbiamo riferito a suo tempo 
come fesse stata accolta s favore
volmente la notizia del la estromis
sione dal Fest ival di un'opera eh* 
si annunciava interessante p e r più 
di una ragione: perche si trattava 
del primo film realizzato come r e 
gista da un attore notissimo, r ien
trato nel la sua patria d'adozione, 
la Germania, dopo un es i l io di 
anni; perchè raccontava fatti v e 
ramente accaduti e non esitava ad 
esprimere il suo giudizio d i c o n 
danna a l reg ime nazista ( i l che , 
per 11 c l ima di questo Fest iva l , è 
già un'audacia!). Ma la commiss io 
ne di « esperti • — secondo l e di 
chiarazioni fatte allora d a l diret 
tore de l la Mostra — a v e v a pre
ferito gli eltri due film del la Ger
mania occidentale, « P e r i c o l o in 
vista > e « Le d u e Carlottine », che 
poi abbiamo visto quanto piatti e 
banali fossero. • Sperduto • , Invece, 
si annunciava anticonvenzionale e 
anticonformista. Ecco perchè ha 
dovuto lottare per non essere 
espulso. 

Com'è noto, vent'annl fa Pe ter 
Lorre d ivenne famoso In tutto i l 
mondo con la sua mirabi le inter
pretazione de l m w t r o di D c e s s e l -

dorf, stupratore e uccisore di bam
bine nel fìim "M" di Fritz Lar.g-
Perfìno Hitler, che evidentemente 
scopriva ne- personaggio qualche 
affinità e lett iva, era entusiasta di 
Lorre, Io considerava il suo attore 
preferito. E nonostante la sua ori
gine non ariana, per espresso or
dine del Fuehrer. Goebbeis fece di 
tutto per trattenerlo in Germania. 
mentre Lang, Pabst e altri grossi 
calibri r iparavano ft!l'e3tero. Peter 
Lorre fug?i in Francia. Appena 
giunto a Parigi telegrafò a Goeb
beis: • Non vi è px>sto in Germa 
nia per d u e del inquenti c o m e Hitler 
e m e • . In Inghilterra cominciò la 
parabola de l l e sue v icende c inema
tografiche pol iz iesche, cont inuando
la poi a Ho l lywood presso quasi 
tutte l e maggiori case produttrici, 
in una cinquantina di film, nei 
quali egli apparve regolarmente in 
personaggi enigmatici , untuosi , cru
deli . vi l i e beffardi- U n • mostro » 
sul serio. 

Scalzato dal piedistallo 
Invece u n mostro p e r r idere, un 

mostro scalzato dal piedistal lo di 
orrore, privato di tutta la sua fa
volosa autorità, è apparso stasera 
« Barbablù », ne l la vers ione a c o 
lori che ne hanno dato i francesi. 
Henry Jeanson in testa, coi suoi 
col leghi spiritosi « mordaci; André-
Paul Antoine, autore de l la traspo
sizione in chiava umoristica de l 
racconto di Perrault , Christian 
Jacque, regista de l film, Pierre 
Brasseur e Cecile Aubry, interpreti 
orincipali. Christian Matrag. diret
tore della fotografia in gevacolor, 
e Wakhevitch, responsabile del la 
scenografia a del costumi. 

Neg l i ult imi anni del cinema, 
mol te variazioni sono «tate fatte 

iun-sul tema dell 'assassinio dì ur.a 

V e r d W d Ì ^ h C " 4
M ( T S Ì C U - r |P""'rf^ .o corteo che vide le livor-

cMm«^'-ì.« ° l a F i U n«"i clVavanguardia del movimento 
n « E ^ * " * ; ipopofare c o n t r o l'installazione del 
Il film Mancese, invece, rovescsa I^Loprsf/cal C o m m a n d . ; i bianchi 

burlescamente la tradizione, ren- / « . s u o l i alle finestre, le scritte di dendo Barbablù allegra vittima 
della sua Messa leggenda. Il suo 
non è c h e un enorme « bluff »: le 
sei spose vegetano in ur. sotterra
neo d e l castel lo , facendosi ritrarre 
da un pi t tore e sedendo a una ta
vola co lma di ogni ben di Dio. 
Altro c h e sei cadaveri orrendamen
te mut i lat i ! Ciò che al signor Conte 
interessa, è c h e la gente lo tema 
a tutti 1 cost i , anche a prezzo del la 
falsa r inomanza della sua crudeltà 
di t iranno medioevale , che egli 
vuo le aia tramandata al le future 
generazioni . In realtà non è che 
un p o v e r u o m o , i l quale pretende 
di darsi importanza con ur.a fama 
turcnlna, i l * color del la vergine . . 
dice A l ina c h e sta per cadérgli 
ne l l e grinfie, e che prende tutto :n 
Lsch».Tzo con la sua monel leria e la 
sua infanti le malizia di bianco to
polino. 

Brasseur s) è molto divertito a 
calcare sul lati buffoneschi de l per
sonaggio, e i l pubblico con lui. 
Ceci le A u b r y manifesta nel la parte 
affidatala la consueta grazia assai 
p iccante . 

L'atmosfera medioevale è r i evo
cata secondo l o spirito, u n po' ad
dolcito, de l « F a b l i a u x » , a colori 
discreti In cui predominano 1 b ian
chi, 1 neri , e, naturalmente, il tur
chino d e l l a barba di Barbablù. 
Colore de l la vergine , colore d i gu
sto paesano . 

Viv i appianai, a molta soddisfa
z ione da par te del le signore, anche 
s e n o n potranno raccontare questa 
tavola a l loro bambini . 

COO CASIRAGHI 

Pace, pace!*, i palloncini sospesi 
a mezz'aria, i cartell i sulle c iminie 
re. l onn steti quasi sempre opera 
di queste lavoratrici. 

* L'ulteriore popolarizzazione del
l'Appello di Berlino — ci ha detto 
Von. Laura Diaz, tornata recente
mente dal Festival della Gioventù 
— e la grande campagna per la 
verità e per la pace sono oggi i 
temi che le vostre donne si mo-
pongono di sviluppare maggior
mente. Nel parco della n u o r a Co
sa del Popolo e stato aperto U 
Villaggio della donna e del bam
bino, »i*l q u a l e — in occasione del 
Mese della stampa comunista — so
no stiti allestiti s t and sull'assisten
za. la pace, l'infanzia; giovedì pros
simo sarà la ncstra giornata: essa 
sbrinerà l'inizio di una rosta azione 
di proselitismo per portare allUDI 
altre mille amiche e per diffonde
re 1500 copie d e l l ' U n i t à . Noi sia
mo certe — ha detto In rotnpaona 
Diaz — c h e rapoiunr/eTirfn questi 
obieffiuì immediat i . {<• donne a-
cranno c in to una nuora battaglia 
in difesa dell'italianità non solo di 
Livorno, ma di tutto il Paese ». 

Q u a n d o siamo ripartiti da Livor
no. abbiamo*incontrato alcuni sol
dati americani che se ne andavano 
per i fatti loro: questi duecento uo
mini che s f anno qui ad impiantare 
il *Lcpistical Command* sono 
molto cortesi e fanno d i t u t t o p e r 
non crear arane. A l m e n o p e r oro. 

P A S Q U A L E B A L S A M O 
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più lenta. L'orologio e stato soffocato 
sotto la polvere; ma ora, la gente di 
Calabria compie l'opera: il Risorgi
mento nazionale si compie nel Sud, 
in questi giorni; e non ci sarà, per 
i calabresi, un tradimento, un nuovo 
tradimento maturato nei compromessi 
fra i baroni e gli industriali del 
Nord, fra il fascismo e le gerarchie 
vaticane. 

Sono passati cinque secoli, diceva
mo, da quando Irene Kastrìota chiu
se gli occhi a Morano. Irene, che le 
donne di Morano chiamano Erina, 
era una bella donna; il suo volto 
appartiene ormai alla leggenda, a 
quella leggenda formatasi su una ba
se storicamente controllata. Dopo 
l'invasione dei turchi, Giovanni figlio 
di Scanderbeg venne in Puglia dal
l'Albania insieme con i suoi armati. 
Dalla Puglia, la disperata compagnia 
di albanesi mercenari, passò nella 
Siia. Morano, con le sue case arroc
cate sulla montagna della Sila Greca, 
è là, con le sue antiche mura, a testi
moniare delle gesta dei seguaci di 
Giovanni. £ sono là, ancora, a tra
mandarsi le leggende di quel tempo, 
gli albanesi, i diretti discendenti di 
Giovanni e di Irene. 

Rapsodo meraviglioso 
Nella provincia di Cosenza, ven

tiquattro sono • comuni composti in
teramente di albanesi, che ancora par
lano la lingua della loro patria e 
che dell'antica Morea osservano usi 
e costumi. Mercenari, ebbero, dai re, 
che aiutarono nella lotta contro i 
baroni, qualche palmo di terra: quel
lo che ancor oggi coltivano, a lato 
della grande proprietà formatasi sul
le terre strappate dai re ai baroni 
ribelli. 

Fra questa gente, fra gli albanesi 
della Sila Greca, si è iniziato il viag
gio dcll'autocine de « l'Unità ». E qui, 
bisognerebbe avere il cuore e la fan
tasia di quell'ignoto rapsodo alba
nese seguace di Giovanni, che, dal
l'alto di Spezzano, dallo spiazzo che 
apre la vista sulla valle piena di sole, 
compose e cantò sul tema di una 
nenia albanese l'appassionato canto 
di amore di terra lontana, quel 
« Morea, ahi Morea! > tu t to ra canta to 
dalla gente di Spezzano nella lingua 
dei padri; bisognerebbe avere il suo 
cuore e la sua fantasia per dire agli 
operai delle Reggiane, a quelli del
la Siviplìano e della Breda, a quelli 
della Pignone e della Galileo ette il 
viaggio della grande auto rossa del 
loro giornale ha suscitato l'entusiasmo 
di questa gente, come quando da 
Spezzano Albanese passò Garibaldi e, 
da Lungro, partirono con lui cin 
quecento camicie rosse. Le donne al
banesi, allora, intrecciarono per l'Eroe 
una danza popolare della loro terra 
e per lui intonarono lunghe nenie 
appassionate d'amore e di battaglia 
Garibaldi fu paragonato a Scander 
beg; e, con l'alternarsi dei cantori, 
che uno dopo l'altro entravano per 
intrecciare danza e parole, la gente 
di Spezzano disse a Garibaldi di ave 
re dimenticato Scanderbeg per lui 
che lui, l'Eroe in camicia rossa, era 
il suo eroe, che era diventato l'eroe 
nazionale anche degli albanesi di 
Spezzano. 

Un lamento éTamore 
Quando da Lungro partirono le 

camicie rosse, si alzarono mille mani 
e mille voci a salutarle. E non so piò 
quante mani e quante voci si sono 
levate e si levano a salutare la gran
de auto ros<a dell'Unità, che compie 
il suo viaggio trionfale in Calabria; 
non so più quanti pastori, quanti 
contadini, quante donne hanno gri 
dato, vedendoci, il loro evviva al 
giornale di Gramsci, il loro saluto, 
pieno di entusiasmo, al compagno 
Palmiro Togliatti . E non so dire che 
uragano di applausi e dì evviva si 
sia levato sere fa sulla piazza di Co-
rigliano, quando la gente ha udito 
pronunciare, dagli altoparlanti^ del 
i'amocine, il nome di Togliatti. Bi
sognerebbe, dicevamo, avere il cuore 
e la fantasia di quell'antico rapsodo 
albanese di Spezzano, che cantò, ri 
volto ad oriente, questo lamento: 

Sono nacito «n nnm frauda pi***« 
« ho rato fi coltro P»*»*, 
Tatti i nostri ir'orul »tm p*^«*t 
e cr>3 tornano pìi . 
Ahi. More»! Ahi. More*. 
da «Ttiando te ne «ri andata 
r*:à Bfni ti ho Tt̂ fo. 
lAfgià h» il uno «if-nof* a padra 
laffiò ho la mia «ignora e madra 
farcia ho mio fraietl» 
coperti «otto terra. 
Ahi, Morra! Ahi. Morea! 
Ridammi fanciulla 
il enorr che ti ho éat*. 
Ahi. Moira: 
che tu. fascnBa. «a ha! <h>«. 

L'accorato lamento, nel quale sì 
intrecciano la nostalgia della terra 
dei padri e l'amore per la donna, e 
assolutamente ignorato. L'Italia non 
conosce la Calabria- A Spezzano Al 
banese, lo cantano i contadini che 
a dorso di mulo risalgono le stridette 
scoscese, irte di ciottoli levigati dal 
tempo. L'acqua manca nei paesi della 
Calabria, e le donne scendono a val
le per coglierla dalle fontane. E an
ch'esse, tornando con a a' Tombola » 
di terracotta sulla test», Io cantano, 
a lungo, tenendo le note, a una a 
una. N e i paesi della Calabria, le 
donne hanno cantato per noi, per la 
grande auto rossa dell'Unità, le loro 
canzoni: le stesse che cantarono per 
Garibaldi; le stesse, d i e accompagna* 
rono le bandiere» quando i braccianti 
occuparono le terre della Piana dì 
Sibari. 

OTTAVIO CBCCM1 - I 

Verdi inipràp 
il Festival musicale 
E c c e z i o n a l e • e s e c u z i o n e ' d e l l » -
M e s s a da r e q u i e m - A t t e s a p e r 
l a n u o v a opera d i S t r a v l n s k l • 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE N;;-' 
V E N E Z I A , 8. — N o n è l a pr i« ;' 

m a v o l t a c h e 11 F e s t i v a l vene-* 
z i a n o di m u s i c a c o n t e m p o r a n e a h a ' : 
la c ive t t er ia di aprirsi con u n r i - ':'•. 
s p e t t o s o o m a g g i o al la g r a n d e z z a 
d e l pas sa to , e in ques t 'anno v e r - ! 
d i a n o la sce l ta era e v i d e n t e , a n - * , 
c h e s e s i può nutr ire q u a l c h e 
d u b b i o sul l 'opportuni tà d i i n a u 
g u r a r e u n a mani f e s taz ione t a n t o 
br i l l an te e m o n d a n a con u n a Mes-* 
6a da r e q u i e m . 

M a è cos i prepotente l ' i ta l ian i - ..: 

tà de l la M e s s a verd iana , che f i 
n i s c e p e r soverch iare ogni a l t ro 
c o n t e n u t o in u n a spec ie di s u b l i 
m a z i o n e de l carattere n a z i o n a l e : 
a t t r a v e r s o la tradiz ione m e l o 
d r a m m a t i c a . La Riessa da r e q u i e m 
è i l c imi tero , o meg l io , l'ai di là 
d e l l e c r e a t u r e v e r d i a n e : è i l l u o 
g o d o v e r i p o s a n o Vio l e t ta e A i d a , 
M a n r i c o e A z u c e n a , e il v e c c h i o 
Foscar i s ' incontra col l igure B o c -
c a n e g r a p e r r a g i o n a r di nav i , d i 
m e r c a n z i e d'oriente e di g u e r r a 
da corsa . 

I n q u e s t o s e n s o l ' inauguraz ione 
co l R e q u i e m v e r d i a n o si giust i f ica 
c o m e u n b e n v e n u t o de l la terra 
d e l m e l o d r a m m a ag l i ospit i c o n 
v e n u t i a V e n e z i a da ogni parte 
de l m o n d o , sp int i dal la curios i tà 
di a s s i s t e r e a l la creaz ione d e l l a 
o p e r a n u o v a di S t r a v i n s k i : ques ta 
« Rake ' s progres s > (La carriera 
di u n l i b e r t i n o ) tratta da u n a ser ia 
di s t a m p e s e t t e c e n t e s c h e di H o - " 
gar th , c h e a v e v a n o offerto la t r a 
m a a u n a g u s t o s a rea l izzaz ione 
coreograf ica de l bal le t t i de l S a -
dler 's W e l l s , e s egu i ta a n c h e in 
I ta l ia , d a M o i r a S h e a r e r e c o m 
pagni , a l M a g g i o m u s i c a l e f ioren
t ino di d u e ann i or sono . E n o n 
è af fat to e s c l u s o che S t r a v i n s k i 
abb ia c o n o s c i u t o i l ba l l e t to e na 
abbia r i c e v u t o il p r i m o s p u n t o 
p t y q u e s t o s u o J a r d o c i m e n t o n e l 
l 'agone oper i s t i co . S t r a v i n s k i h a 
bazz ica to m o l t o con i l teatro , m a 
per lo p i ù sot to forma d i bal le t t i , . 
oratori scenic i , azioni coreograf i 
che . D i v e r a e propria opera n o n 
si p u ò parlare , s e non a p r o p o 
s i to d e l b r e v i s s i m o a t t o c o m i c a 
« M a v r a » ; quindi « R a k e ' s p r o 
g r e s s » è la pr ima opera In tra 
atti , a p i e n o spet taco lo , cui si s ia 
a p p l i c a t o 11 mus ic i s ta , s u l l a sog l ia 
dei s e t t a n t a n n i . 

Mis ter iosa opera, di cui l ' ed i 
tore B o o s e y e H a w k e s n o n è riu-« 
sc i to a procurare la s t a m p a d e l 
lo spar t i to pr ima de l l ' e secuz ione . 
S i c c h é i pochi pr iv i l eg ia t i c h e 
h a n n o a v u t o la for tuna d i esami-» . 
n a r e u n a copia « d i s e r v i z i o 0 so-4 : 
no l e t t e r a l m e n t e as sed ia t i da i cu-* ' 
riosl e dai cronist i in cerca d i in-*; 
f o r m a z i o n i : a i qual i l a s c i a n o c a l 
d e r e rare e s ib i l l ine r i v e l a z i o n i , 
c irca i l cara t t ere t rad iz iona le del-* : 
l 'opera, la s u a orches t raz ione m o - ' ; 
zart lana . i l tagl io s e t t e c e n t e s c o l a 
f o r m e c h i u s e — arie , due t t i , c o n - ; 
certatt — col legat i da part i d i ) 
s c h i e t t o rec i ta t ivo s e c c o o a c c o m - ; 
p a g n a t o . M a si g u a r d a n o b e n e da l^ 
c o m p r o m e t t e r s i su l p u n t o p r i n c l ^ 
pa le , e c ioè il v a l o r e de l l 'opera . -- •': 

C o m u n q u e q u e s t a s e r a s i è pia-» 
ca ta l 'ag i taz ione d e l sussurr i , cjel-* 
l e curios i tà , d e l l e ind i screz ion i , 
per g o d e r e In p a c e l a s i cura b e l - '."• 
l ezza d e l R e q u i e m v e r d i a n o in u n a :;, 
e s e c u z i o n e eccez iona le d e l l ' o r c h e 
stra e de l coro de l la S c a l a , so t td 
la d i rez ione di Vic tor D e S a b a t a . 
So l i s t i , q u a n t o di m e g l i o p u ò of-« 
frire l 'Europa in q u e s t o m o m e n 
to: i l s o p r a n o E l i sabe th Schwarz-» 
kopf. il m e z z o s o p r a n o E b e Stl-< 
g n a n i . i l t e n o r e Ferrucc io Taglia-* 
v in i , i l b a s s o Cesare S i e p i . 

MASSIMO MILA . 

LE P R I M E A ROMA 

I Mille dTGarlbaldi 
(1860) 

Con un nuovo titolo e in nuova 
edizione largamente doppiata r iap
pare il vecchio film di Alessandro 
Blasetti « 1860 ». Questa « prima • 
costituisce ur. avvenimento d i 
grande Importanza, perchè » 1860 » 
appare ancor più, a distanza d i 
anni, non soltanto come l'opera m i 
gliore d i Alessandro Blasetti , m a 
come una del le p iù importanti d e l 
c inema italiano. In effetti • 1860 » 
è a tutt'oggi un raro, s e non unico, 
esempio di film a contenuto s tor ico 
e ad impostazione realist ica. N o a 
è un caso che per realizzarlo B l a 
setti scelse coraggiosamente un n u 
trito stuolo di attori « non profes 
sionali • precorrendo ima del la 
principali « scoperte > de l neorea l i 
smo italiano e giungendo a r i su l 
tati di grandissimo l ive l lo . 

« 1860 • è la storia di u n • p i c 
ciotto » sici l iano che raggiunge G a -
ribali a Genova e con lui compia 
il v iaggio dei Mil le . Storia s e m 
plice, che s i l erma alla pr ima bat 
taglia vittoriosa. N o n è necessario • 
rilevare ancora tutte l e qualità d i 
un film di cui giustamente si è 
molto parlato e si continuerà a 
parlare: il senso drammatico, i l . 
brivido del l 'epopea, la poes ia de l 
rapporti sentimentali , la fel ic iss i 
ma recitazione, la fotografia p iena 
di luci, talvolta fin troppo prez io 
sa. Ma soprattutto è da r i levare in 
« 1860 • i l grandissimo afflato p o 
polare e popolaresco che l o a n i 
ma. Noi s iamo sicuri c h e i l p u b 
blico remano, il pubblico vero a 
genuino de l l e seconde e terze v i 
sioni potrà dare oggi a Blasett i una 
del le sue più bel le soddisfazioni. • 
E questo Induce a considerare c o n 
rammarico il fatto che la storia 
d'Italia, la storia più bel la del no- . 
stro Risorgimento è ancora per i l 
cinema terra vergine , seppure f er 
til issima. Qualcuno avanza accora 
l'ipotesi di una « crisi di soggetti ». 
Eccone, di soggetti , quanti se n a 
vogliono. Eccone per l o stesso B l a -
«etti. che — s e vuole — può darci 
senza dubbio u n altro • 1860 • ed 
il pubblico g l iene sarà grato. 

t- e. 
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Estinto rincemlo di lT«worti 
AVONMOTJTH. a — n fdganteaco 

Incendio dei:* cisterne cu petrolio d i 
Avonmouta è finalmente estinto, do
po una lotta estenuante cita na Im
pegnato per 33 ora 000 pompieri • 
militari 

Secondo 1 primi accertamenti. 1 
danni sono m e n o gravi di quanto 
al era temuto l a u à primo tempo, 
ma ammontano purtuttavJa a ben 
«00.000 sterline. Nova datarne, eoe» 
tenenti compleaetamente I t mille» 
ni di litri di petseOo, cono l imasi» 
distrutta, -
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